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Inizio crsi: posizione inferiore ai 30 metri

Nel pieno della crisi: posizione tra i 30 ed i 60 metri

Alla fine della crisi: posizione dopo i 60 metri
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IL TUNNEL DELLA CRISI 

ED I TEMPI DI PAGAMENTO DEI CLIENTI
Contestualmente all’Osservatorio Congiunturale sull’Artigianato e la Piccola Impresa in Emilia Romagna (Andamento 2° semestre 2010 - previsione 1° semestre 2011) sono state rivolte alle imprese una serie di domande inerenti alla particolare situazione economica attuale, con riferimento ad alcuni aspetti che esulano dal contesto dell’analisi congiunturale, ma che consentono di descrivere in maniera più completa e dettagliata la situazione economica complessiva. 

In particolare si prenderanno in considerazione i seguenti aspetti:

_ a che punto si trova l’azienda lungo il tunnel della crisi;

_ i tempi medi di pagamento dei clienti con la distinzione tra clienti privati e committenti della Pubblica Amministrazione.

Inoltre, attraverso i differenti ambiti considerati nel focus, si è cercato di fotografare la situazione economica delle imprese secondo alcune variabili esplicative:

_ il settore di attività dell’impresa;

_ la provincia di localizzazione dell’attività;

_ la classe dimensionale dell’impresa;

_ l’appartenenza o meno all’universo artigiano.

Attraverso l’incrocio dei risultati per i differenti parametri di confronto è possibile mettere in evidenza come in certi settori o in alcune province le imprese sono più indietro di altre ed è possibile rappresentare l’evoluzione ed i progressi di ciascun territorio o categoria economica rispetto a quanto emerso nella rilevazione precedente (giugno 2010).

Inoltre, a seconda del profilo dell’azienda, è possibile verificare se i tempi di pagamento dei clienti privati e della Pubblica Amministrazione sono analoghi tra loro o se invece esistono differenze sostanziali, anche confrontando i risultati attuali con quelli rilevati alla fine del 2009.
IL TUNNEL DELLA CRISI
Nonostante i risultati dell’ultima rilevazione congiunturale (dicembre 2010) esprimano una situazione di generale stabilità degli andamenti, il 46% delle imprese emiliano-romagnole dichiara di trovarsi ancora nel bel mezzo della crisi. È anche vero comunque che rispetto a metà anno risulta maggiore la proporzione di imprese che ha percorso più di 60 metri ed è avviata verso la fine del tunnel (41,5% contro 36,7%) evidenziando dunque un leggero progresso negli ultimi sei mesi.

Nelle aziende manifatturiere e nei servizi alle imprese la maggioranza delle aziende si trova nell’ultima parte del tunnel (rispettivamente 48,3% e 46,2%), mentre nell’edilizia e nei servizi alle persone la situazione risulta più complessa: in entrambi i casi, infatti, oltre la metà delle imprese dichiara di trovarsi nel pieno della crisi e percentuali superiori alla media di riferimento si rilevano anche per quanto riguarda le imprese che ritengono che il peggio debba ancora arrivare. 
Tra artigianato e piccola impresa poi si mantiene il gap già evidenziato a metà anno con le aziende artigiane più in dietro rispetto alla media generale.

Se dovesse raffigurare la crisi economica come un tunnel lungo 100 metri, 

dove collocherebbe la sua azienda?
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	Manifatturiero
	Edilizia
	S. alle imprese
	S. alle persone
	Artigianato
	P. impresa

	Inizio crisi
	10,0%
	14,7%
	8,6%
	18,2%
	16,7%
	5,8%

	Nel pieno della crisi
	41,7%
	52,6%
	45,2%
	50,2%
	51,7%
	43,7%

	Verso la fine della crisi
	48,3%
	32,7%
	46,2%
	31,6%
	31,6%
	50,5%

	Totale
	100,0%
	100,0%
	100,0%
	100,0%
	100,0%
	100,0%


Elaborazioni AES

Misurando il posizionamento delle imprese lungo il tunnel della crisi si può avere una diretta percezione di quale settore si trovi più avanti e quale vantaggio abbia accumulato rispetto alle altre categorie economiche. Attraverso un confronto con i risultati emersi nella precedente rilevazione (giugno 2010) è possibile inoltre valutare chi ha fatto il salto in avanti più consistente negli ultimi sei mesi e chi invece è avanzato più lentamente.

In generale alla fine del 2010 le imprese dell’Emilia Romagna hanno percorso 64,6 metri del tunnel con un leggero progresso rispetto a quanto rilevato a metà anno (60,4 metri), come dire che la situazione generale sta migliorando, ma il processo di ripresa è ancora lento e deve essere fatta ancora molta strada prima di uscire completamente da questa fase economica.

In testa si confermano le aziende dei servizi alle imprese (68,6 metri percorsi), mentre i servizi alle persone sono rimasti un po’ fermi sui loro passi evidenziando un progresso minimo rispetto a giugno (63,8 metri). Il settore manifatturiero occupa la seconda piazza della graduatoria con 65 metri percorsi ed evidenziando il progresso più evidente rispetto agli altri comparti, mentre fanalino di coda rimane l’edilizia che risulta attardata di quasi sei metri rispetto la media generale.
A livello provinciale Modena, Forlì-Cesena e Rimini risultano più indietro delle altre province con una lunghezza percorsa del tunnel intorno ai 63 metri, ma le due province romagnole hanno evidenziato progressi consistenti (rispettivamente +8,2 e +5,2 metri rispetto giugno 2010). Spostando l’attenzione ai piani alti della graduatoria Piacenza conferma il proprio primato con oltre 69 metri percorsi e con un avanzamento superiore alla media regionale (+5 metri). Anche Bologna si colloca su una posizione più avanzata rispetto alla media generale (65,3 metri percorsi), ma resta dietro Parma e Reggio Emilia per cui si misurano distanze pari rispettivamente a 66,7 metri e 65,9 metri con un progresso, per quest’ultima, di quasi sei metri.

Rispetto alla precedente rilevazione non si rilevano particolari scostamenti tra le aziende distinguendole secondo la loro classe dimensionale: le imprese più strutturate e con oltre 10 addetti sono, infatti, quelle maggiormente proiettate verso la fine della crisi, aumentando il gap con le aziende di minori dimensioni.

Infine tra artigianato e piccola impresa si conferma anche nel secondo semestre un divario consistente; si riduce, tuttavia, la distanza tra i due comparti dato che nell’artigianato si registra un progresso di quasi otto metri, mentre la piccola impresa risulta sostanzialmente sulla medesima posizione di sei mesi fa (73,7 metri).

Se dovesse raffigurare la crisi economica con un tunnel di cento metri, 

dove collocherebbe la sua azienda?
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	CLASSE ADDETTI
	ARTIGIANATO / PICCOLA IMPRESA
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Elaborazioni AES

Per chi intravede la luce alla fine del tunnel l’ottimismo che scaturisce deriva principalmente dalla constatazione di una ripresa, seppure ancora moderata in termini quantitativi, della domanda / ordini (61,4%), soprattutto per le aziende manifatturiere (oltre il 70%). 

Poco più del 35% invece percepisce un miglioramento della situazione economica generale, in particolare le aziende dei servizi alle imprese e della produzione (oltre il 40%), mentre l’apertura di nuove aree di mercato, che in generale coinvolge il 7% delle aziende rispondenti, assume maggiore importanza nei servizi alle imprese (12,5%). Poco incisivi risultano gli effetti derivanti dagli interventi operati dalle istituzioni e dagli enti governativi (5,3%) e si mantengono marginali anche i segnali derivanti da un miglioramento dei rapporti con le banche (3,5%), anche se sotto questo profilo le aziende edili percepiscono indicazioni maggiormente positive rispetto alle altre categorie economiche (8,3%).

Quali sono gli elementi principali che le fanno vedere la fine del tunnel della crisi? (1)
(solo per il 41,5% di imprese che è negli ultimi 40 metri del tunnel della crisi)
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	Manifatturiero
	Edilizia
	Servizi alle imprese
	Servizi alle persone
	Artigianato
	Piccola impresa

	Ripresa della domanda / ordini
	70,3%
	55,8%
	56,3%
	66,7%
	62,5%
	60,0%

	Apertura di nuove aree di mercato
	8,5%
	4,2%
	12,5%
	3,3%
	6,3%
	8,0%

	Miglioramento del rapporto con le banche
	3,8%
	8,3%
	1,4%
	2,6%
	2,1%
	6,4%

	Situazione economica generale migliore
	41,2%
	30,8%
	43,8%
	32,4%
	34,4%
	36,0%

	Decisioni istituzionali più incisive
	7,3%
	4,2%
	2,7%
	6,4%
	9,4%
	2,8%


(1) Le percentuali non sommano a 100 in quanto erano possibili più risposte
Elaborazioni AES

I TEMPI DI PAGAMENTO DEI CLIENTI
Prima di entrare nel merito dell’analisi dei tempi di pagamento da parte dei committenti si deve innanzitutto rilevare come il 16,6% delle imprese intervistate opera con le amministrazioni pubbliche. Si tratta per lo più di imprese dell’edilizia o dei servizi alle imprese (proporzioni superiori alla media di riferimento) ed in genere sono aziende che non appartengono all’universo artigiano.  

L’azienda ha tra i suoi committenti / clienti:
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	Manifatturiero
	Edilizia
	Servizi alle imprese
	Servizi alle persone
	Artigianato
	Piccola impresa

	Solo privati
	86,9%
	79,2%
	81,3%
	87,5%
	86,8%
	80,6%

	Anche Amministrazioni / aziende pubbliche
	13,1%
	20,8%
	18,7%
	12,5%
	13,2%
	19,4%

	Totale
	100,0%
	100,0%
	100,0%
	100,0%
	100,0%
	100,0%


Elaborazioni AES

Considerando dapprima la clientela privata nel corso del secondo semestre 2010, nel complesso, i tempi di pagamento si aggirano intorno a 70 giorni.

Tale indicazione varia in maniera sostanziale se si considerano i differenti settori di attività economica: si va infatti dai 27,5 giorni per le imprese dei servizi alla persona agli oltre tre mesi delle aziende dell’edilizia (circa 99 giorni). All’interno di questo intervallo si collocano poi le aziende manifatturiere (65,5 giorni) e le aziende dei servizi alle imprese (80,4 giorni).

Quali sono i tempi medi di pagamento dei clienti privati?
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Elaborazioni AES

La stabilità dei tempi di pagamento tra fine 2009 e fine 2010 viene confermata dal fatto che oltre il 68% delle aziende intervistate non ha riscontrato particolari variazioni tra un anno e l’altro, mentre rimangono “mosche bianche” le aziende che invece hanno osservato una diminuzione (2,5%).

In termini quantitativi si ricava complessivamente un allungamento dei tempi di pagamento pari a circa quattro giorni e mezzo, entità minima in virtù di una maggiore stabilità che rispetto alla precedente rilevazione si registra nei settori del manifatturiero, dell’edilizia e dei servizi alle imprese. In particolare nel manifatturiero e nei servizi alle imprese meno del 30% delle aziende rileva un allungamento dei tempi di pagamento rispetto alle proporzioni rilevate a fine 2009 in cui rispettivamente il 40,5% ed il 48% delle imprese aveva invece riscontrato tale dinamica. Nel complesso si registra un progresso pari a 4,6 giorni con l’incremento più consistente che si rileva nei servizi alle imprese (oltre sei giorni), nonostante oltre sette imprese su dieci dichiarino di non aver riscontrato particolari variazioni rispetto al 2009. Nell’edilizia la maggiorazione è pari a circa cinque giorni ed anche nei servizi alle persone i tempi risultano allungati (+4 giorni); la maggiore stabilità si ricava nel settore manifatturiero con tre giorni e mezzo di divario.

Rispetto al 2009, nel 2010 i tempi medi di pagamento dei clienti privati sono:
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	Aumentati
	Rimasti invariati
	Diminuiti

	
	2009
	2010
	2009
	2010
	2009
	2010

	Manifatturiero
	40,5%
	29,4%
	58,3%
	67,6%
	1,2%
	3,0%

	Edilizia
	42,6%
	36,5%
	55,7%
	61,1%
	1,7%
	2,4%

	Servizi alle imprese
	48,0%
	26,3%
	49,3%
	72,4%
	2,7%
	1,3%

	Servizi alle persone
	23,6%
	25,5%
	76,4%
	70,0%
	0,0%
	4,5%

	Totale
	40,5%
	29,1%
	58,0%
	68,4%
	1,5%
	2,5%


Elaborazioni AES

Di quanti giorni mediamente sono aumentati i tempi di pagamento dei clienti privati?

(solo per il 31,6% di imprese che ha riscontrato variazioni nei tempi di pagamento)
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Elaborazioni AES

Spostando l’attenzione sulle aziende che operano e che hanno prodotto / fornito servizi alle amministrazioni pubbliche appare rilevante la differenza dei tempi di pagamento da parte di questa tipologia di clientela, che in media paga dopo tre mesi, con una differenza di circa venticinque giorni rispetto alla normale clientela. Tale handicap risulta più marcato nelle aziende dell’edilizia in cui i tempi di riscossione si allungano fino ad oltre 156 giorni rispetto ai 99 giorni riscontrati con i privati.

Un altro scarto marcato si rileva nei servizi alle imprese in cui si passa dagli 80 giorni dei clienti privati ai circa tre mesi e mezzo degli enti pubblici, ma anche nei servizi alle persone la differenza nei tempi di pagamento è rilevante e si aggira intorno ai 25 giorni. Solo nel manifatturiero esiste una differenza meno marcata tra clienti pubblici e privati seppure si contano più di 15 giorni di divario e si passa dai 65 ad oltre 80 giorni dalla fornitura del prodotto.

Quali sono i tempi medi di pagamento delle amministrazioni / aziende pubbliche?

(solo per il 16,6% di imprese che ha tra i suoi committenti enti pubblici)
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Elaborazioni AES

Anche considerando la categoria dei committenti pubblici non si rilevano particolari differenziazioni tra il 2009 ed il 2010 con oltre tre imprese su quattro che non hanno riscontrato allungamenti nei tempi di pagamento.

Tuttavia in temimi quantitativi si registra nel complesso un incremento superiore ai 14 giorni in virtù di un peggioramento soprattutto nell’edilizia, oltre diciotto giorni di divario, nel manifatturiero e nei servizi alle persone con un surplus rispettivamente pari a 14,3 e 12,5 giorni.
Rispetto al 2009, nel 2010 i tempi medi di pagamento 

delle amministrazioni / aziende pubbliche sono:

(solo per il 16,6% di imprese che ha tra i suoi committenti enti pubblici)
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	Aumentati
	Rimasti invariati
	Diminuiti

	
	Privati
	PA
	Privati
	PA
	Privati
	PA

	Manifatturiero
	29,4%
	12,3%
	67,6%
	79,2%
	3,0%
	8,5%

	Edilizia
	36,5%
	8,2%
	61,1%
	80,8%
	2,4%
	11,0%

	Servizi alle imprese
	26,3%
	18,6%
	72,4%
	71,5%
	1,3%
	9,9%

	Servizi alle persone
	25,5%
	21,4%
	70,0%
	73,7%
	4,5%
	4,9%

	Totale
	29,1%
	14,4%
	68,4%
	76,5%
	2,5%
	9,1%


Elaborazioni AES

Di quanti giorni mediamente sono aumentati i tempi di pagamento 

delle amministrazioni / aziende pubbliche?

(solo per il 23,5% di imprese che ha riscontrato variazioni nei tempi di pagamento)
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Elaborazioni AES

Il peggioramento della liquidità aziendale, oltre che essere determinato da un ritardo di pagamento dei clienti, deriva inoltre da un aumento dei crediti insoluti, che incidono in maniera sempre più rilevante sul bilancio aziendale. Sotto questo aspetto infatti, se è vero che oltre il 70% degli intervistati ha dichiarato una situazione invariata rispetto al 2009, il 24,3% del campione ha registrato un incremento dei crediti non ancora riscossi, in particolare le aziende edili (32,9%) ed i servizi alle persone (30,8%).

Valutando l’evoluzione del fenomeno da un anno all’altro si registra un leggero miglioramento nel complesso con un abbassamento della quota di chi ha aumentato la propria esposizione ai crediti insoluti (da 28% a 24,3%) ed un contestuale incremento della proporzione di chi invece non ha registrato particolari variazioni rispetto all’anno precedente (da 69,8% a 72,9%). 
Nel’artigianato e nella piccola impresa, infine, si rileva una situazione analoga tra una rilevazione e l’altra confermando tendenzialmente un maggior rischio tra le aziende artigiane.

Per quanto riguarda gli insoluti sui crediti, nel 2010 rispetto al 2009 ha registrato: 
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	Un aumento
	Medesima situazione
	Una diminuzione

	
	2009
	2010
	2009
	2010
	2009
	2010

	Manifatturiero
	28,2%
	17,3%
	69,8%
	81,1%
	2,0%
	1,6%

	Edilizia
	32,8%
	32,9%
	66,4%
	65,6%
	0,8%
	1,5%

	Servizi alle imprese
	30,0%
	7,1%
	64,3%
	87,6%
	5,7%
	5,3%

	Servizi alle persone
	12,3%
	30,8%
	87,7%
	61,5%
	0,0%
	7,7%

	
	
	
	
	
	
	

	Artigiane
	30,6%
	26,8%
	68,6%
	70,7%
	0,8%
	2,5%

	Non artigiane
	22,8%
	20,7%
	73,7%
	75,9%
	3,5%
	3,4%

	Totale
	28,0%
	24,3%
	69,8%
	72,9%
	2,2%
	2,8%


Elaborazioni AES 
NOTA METODOLOGICA
Il Focus su “Il tunnel della crisi ed i tempi di pagamento dei clienti” è stato svolto all’interno dell’Indagine congiunturale sull’artigianato e la piccola impresa in Emilia Romagna (Andamento 2° semestre 2010 - Previsione 1° semestre 2011) ed è stato condotto dalla Confartigianato Federimprese Emilia Romagna, in collaborazione con AES – Analisi Economiche e Sociali, che ha curato la rilevazione empirica.
L’indagine è stata condotta per via telefonica nelle due settimane lavorative comprese tra il 22 novembre ed il 03 dicembre 2010, utilizzando un software CATI per la gestione dei contatti e per la compilazione dei questionari. Tramite l’ausilio di intervistatori esperti ed adeguatamente formati sui contenuti dell’indagine sono state contattate circa 900 imprese nell’universo dell’artigianato e della piccola impresa dell’Emilia Romagna (intendendo con tale locuzione le imprese con meno di 20 addetti), tenendo conto sia della provincia di localizzazione che del settore di attività economica. Basandosi sui dati più recenti di Infocamere-Movimprese, il campione è di tipo proporzionale rispetto a quattro macrosettori economici (manifatturiero, edilizia/costruzioni, servizi alle imprese e servizi alla persona) ed alla provincia di localizzazione. 

Le imprese contattate sono state estratte in maniera casuale semplice e come in ogni indagine, anche in questa sono intervenuti alcuni fattori portatori di potenziali errori nella fase di rilevazione, legati alla mancata disponibilità delle imprese a rispondere o dall’impossibilità di reperire in tempi utili i responsabili di queste, tali per cui il campione indagato si discosta da quello ipotizzato. Pur essendo nel nostro caso minime le differenze nella distribuzione del campione rilevato e teorico relativamente alle variabili conosciute a priori (settore e localizzazione) si è ritenuto in ogni caso conveniente “pesare” le unità rilevate in modo tale che il campione osservato, almeno relativamente alle variabili provincia e settore, corrispondesse perfettamente al campione teorico, ovvero alla distribuzione di queste variabili nella popolazione indagata.

Per ottenere una maggiore coerenza è stata effettuata una analisi della qualità dei dati rilevati; infatti, oltre alle normali attività di controllo e di uniformità con il campione, sono stati opportunamente corretti i valori anomali e imputati eventuali valori mancanti (non risposte a singoli items). 
È importante sottolineare che per accertarsi che i rifiuti si distribuiscano in modo casuale e non provengano invece da una popolazione selezionata, è stata studiata la loro distribuzione in base alle informazioni che si possedevano a priori. Da tale analisi non si sono rilevate differenze significative e conseguentemente è per tanto ragionevole ipotizzare la casualità della distribuzione dei rifiuti e dunque un errore trascurabile apportato da questi nelle stime finali.

La metodologia di registrazione utilizzata e il software adottato garantiscono il controllo della qualità e della coerenza delle risposte, predisponendo a priori i “flussi” che debbono essere seguiti nella compilazione del questionario. Non si possono pertanto verificare errori derivanti da risposte non dovute.

Di seguito si riporta il questionario delle domande così come concordate con il committente:

1.
Parliamo della situazione economica in atto. Se dovesse raffigurare la crisi economica come un tunnel lungo 100 metri, dove collocherebbe la Sua azienda? (0 metri: appena entrata, 50 metri: nel pieno della crisi, 90/100: in fase di uscita dalla crisi)

a.
Metri: 

2.
(Solo se dichiarano che l’azienda è negli ultimi 40 metri del tunnel della crisi) Quali sono gli elementi principali che Le fanno vedere la fine del tunnel della crisi? (Al massimo due risposte)

a.
Ripresa della domanda / ordini

b.
Apertura di nuove aree di mercato

c.
Miglioramento nel rapporto con le banche

d.
Situazione economica generale migliore

e.
Decisioni istituzionali più incisive

f.
Altro (specificare)
3.
L’azienda ha tra i suoi committenti / clienti:

a.
Solo privati




(
7


b.
Anche amministrazioni / aziende pubbliche
(
4
4.
Quali sono i tempi medi di pagamento delle amministrazioni / aziende pubbliche riscontrati nel corso del 2010?

Giorni (specificare)
5.
Rispetto al 2009, nel 2010 i tempi medi di pagamento delle amministrazioni / aziende pubbliche sono:

Aumentati


(
6

Rimasti più o meno gli stessi
(
7

Diminuiti


(
6
6.
Di quanti giorni, mediamente

Giorni (specificare)

7.
Quali sono i tempi medi di pagamento dei clienti privati riscontrati nel corso del 2010?

Giorni (specificare)
8.
Rispetto al 2009, nel 2010 i tempi medi di pagamento dei clienti privati sono:

Aumentati


(
9

Rimasti più o meno gli stessi
(
8

Diminuiti


(
9
9.
Di quanti giorni, mediamente

Giorni (specificare)

10.
Per quanto riguarda gli insoluti sui crediti, nel 2010 rispetto al 2009, ha registrato:

Un aumento

Più o meno la stessa situazione

Una diminuzione
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